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SCHEDA TERRITORIALE 
 

ISOLA DEL GIGLIO (GR) 
Località Le Porte 

 

 
 

L’Isola del Giglio è un comune italiano a carattere sparso di 1 426 abitanti della provincia di 
Grosseto in Toscana. Prende il nome dall'omonima isola dell'Arcipelago Toscano e comprende anche l'Isola 
di Giannutri, situata alcuni chilometri a sudest. L'isola deve il suo nome, sin dall'Antichità classica, alla 
presenza di capre (àighes): Aigylion (in greco Αιγύλιον) con la successiva trasformazione latina Igilium che 
nel Medioevo diventò Gilio. Al Comune sono state attribuite le 4 Vele di Legambiente nella Guida Blu 2012. 
 
Provincia: Grosseto 
Coordinate: 42°21′ N 10°54′E Altitudine: 405 m s.l.m. Superficie: 24,03 km2 
Densità ab.: 59,49 ab./km2 Area: costiera marina Frazioni: Giglio Campese, Giglio Castello, Giglio porto, 
Giannutri. Classificazione sismica: zona 4 (rischio molto - bassa)  
Aree Naturali limitrofe: Parco nazionale Arcipelago Toscano, alcuni isolotti di rilievo Le Scole, Isola della 
Cappa, Scoglio del Corvo, Faraglione, Secca di Mezzo Franco, nonché l’Isola di Giannutri. 
 
Territorio: Il territorio comunale, che interessa l'Isola del Giglio propriamente detta, è quasi completamente 
collinare e la cima più alta, il Poggio della Pagana, raggiunge i 496 metri s.l.m. nella parte interna centrale 
dell'isola. La composizione geologica è prevalentemente granodioritica. Il perimetro costiero è di 27 km ed è 
in larga parte roccioso, tranne che in alcuni punti, dove si aprono la spiaggia del Campese e altre spiagge 
minori situate sul versante orientale dell'isola (Arenella, Cannelle e Caldane). L'Isola del Giglio è 
caratterizzata dal tipico clima mediterraneo, con una lunga stagione estiva moderatamente calda ma molto 
siccitosa, e da una breve stagione invernale caratterizzata da clima più umido e con alcune precipitazioni. 
Dal punto di vista termometrico, sono molto rari gli eccessi, sia nelle massime estive che nelle minime 
invernali, grazie all'azione mitigante del mare. Tuttavia, nelle aree collinari dell'entroterra insulare, 
l'altitudine può localmente attenuare anche sensibilmente alcune caratteristiche del clima mediterraneo. 
L'isola riveste un grande interesse per la pratica della subacquea, ed è ritenuta spesso come una delle più 
amate dai sub in Italia. È nota per via delle immersioni poco impegnative, ma soprattutto per le 
bellissime gorgonie rosse visibili oltre i 35 metri di profondità, accompagnate da una ricca fauna marina 
caratterizzata anche da rarità, come le stelle marine della specie Astrospartus mediterraneus, dette stelle 
gorgone. 
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SCHEDA FOSSIR 
 

 

Localizzazione sito di smaltimento illecito di rifiuti 

Progressivo oggetto: 3712 
Regione : TOSCANA Provincia :GROSSETO 
Comune : ISOLA DEL GIGLIO Località :Le Porte - Isola del Giglio 
Coordinate UTM Est : 10.905834 Coordinate UTM Nord : 42.352519 

Dati primari del sito 

Tipologia di sito :   Discarica (secondo normativa vigente)  
Data del rilevamento : / 
Come raggiugere il sito: dalla piazza di Giglio castello (Piazza Gloriosa) prendere per il faro di Capel Rosso 
per circa 1 km e svoltare a sinistra seguendo la strada fino al cancello 
 
NOTE: L’ex discarica comunale, ubicata in Località “Le Porte” a Giglio Castello, si sviluppa ad una quota di circa 
400m slm. e risulta inserita in una porzione di vallata visibile esclusivamente dalla viabilità secondaria. L’ex discarica è 
parzialmente visibile dai Poggi della Pagana e dal Poggio della Chiusa rispetto ai quali insiste in una zona 
planimetricamente baricentrica. Tale situazione morfologica risulta vantaggiosa ai fini della visibilità della ex discarica 
che solo in pochi punti risulta percepibile e comunque mitigata dalla presenza della vegetazione.  
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SCHEDA OPERATIVA 
 
Regione: TOSCANA 
Titolo intervento: Isola del Giglio (Gr)   
ESPUNTA : V  SEMESTRE 2017 – con f.n. dpe 0009311 – p- 05/09/2017 del PCM – Dip- Pol. Europee 
 
 

1 Titolo e tipologia discarica 
Isola del Giglio (GR)  
Discarica: rifiuti solidi urbani (RSU) 

2 Copertura finanziaria 
Fondi Regione Toscana >  
Decreto n. 12019 del ottobre 2016 per € 470.000,00 

3 Oggetto dell’intervento Messa in sicurezza permanente  
  

4 Localizzazione intervento 

località Le Porte 
coordinate UMTS 
EST: 10.905834 
Nord: 42.52519 

5 Stato dell’intervento Lavori di MISP ultimati 

6 Descrizione dell’intervento (sintesi della 
relazione tecnica) 

Isolamento con membrana geoadeguata (capping) del 
corpo rifiuti con copertura vegetale l’intera area della 
collina di discarica 

7 Risultati attesi 
Messa in sicurezza dell’area e assenza di indicatori critici 
di inquinamento – isolamento delle fonti inquinanti 

8 Indicatori di realizzazione e risultato 

Gli  interventi realizzati nel sito nel contesto della messa in sicurezza di 
emergenza, consistenti nell’isolamento del corpo dei rifiuti attraverso la loro 
copertura definitiva, nella creazione di un sistema di drenaggio del percolato 
munito di un serbatoio di raccolta e di un sistema di controllo delle acque 
superficiali, nonché nella recinzione del sito. I valori superiori ai limiti di ferro e 
manganese, rilevati in due punti di misurazione delle acquee sotterranee 
potrebbero essere compatibili con i valori di fondo naturali, come confermato 
dal fatto che i valori hanno andamento decrescente da monte a valle della 
discarica, dimostrando quindi che il corpo dei rifiuti non influenza il livello di 
contaminazione. 

9 
Modalità previste per l’attivazione del 
cantiere (procedure di affidamento 
lavori/servizi) 

Gara aperta per l’affidamento dei lavori di MISP (aprile 
2016) 

10 Progettazione disponibile per l’avvio 
dell’affidamento 

Progetto di misp > approvato e verificato 
Caratterizzazione ed analisi di rischio > approvate 

11 Soggetto attuatore  

Comune di Isola del Giglio 
Ditta Bondini srl (PG) 
http://www.bondinisrl.it/lavori/lavori-di-messa-in-sicurezza-demergenza-dellex-
discarica-sita-in-localita-le-porte-di-isola-del-giglio/ 

12 Responsabile del procedimento (RUP) Ufficio tecnico comunale 
13 Supporto tecnico richiesto / 
14 Espunzione ESPUNTA nella V semestralità (02 giugno 2017) 
15 Importo di spesa programmato 

inizialmente € 470.000,00 da fondi regionali 

15 
bis Importo di spesa rimodulato € 2.800.000,00  

16 Importo di spesa finale € 2.800.000,00 

17 

Principali criticità riscontrate nelle 
attività di sanificazione ambientale 
(caratterizzazione, Bonifica o messa in 
sicurezza) ai fini dell’espunzione dalla 
procedura del sito in oggetto 

 

 
  

 
 

CRONOSTORIA ATTIVITA’: 
 

ü 24.04.2017 – Proposta in espunzione dalla procedura d infrazione da parte del MATMM ma rigettata dalla Commissione 
Ue con questa motivazione: “Per  quanto riguarda la discarica dell’Isola del Giglio- Loc. le porte ( Toscana), dalla 
documentazione d’appoggio (determinazione del comune di ISOLA DEL GIGLIO n. 222 del 30/11/2016) risulta che il 
progetto di messa in sicurezza di emergenza è stato approvato solo il 30 novembre 2016. Al momento dell’invio della 
documentazione, gli interventi appaiono dunque essere in fase di progettazione e non di esecuzione. Inoltre, la relazione 
ARPAT allegata alla determinazione sopramenzionata riferisce degli esiti di un sopralluogo e delle attività analitiche 
svoltesi sul sito. Tale relazione menziona “ una situazione di evidente abbandono dovuto anche alla presenza di recenti 
lavori disminamento che hanno comportato una movimentazione dei rifiuti dalle vasche e conseguente esposizione degli 
stessi”. Inoltre non sono stati riscontrati sistemi di gestione del percolato stoccato in una vasca chiusa che, se troppo 
piena, potrebbe riversare il suo contenuto in fosso adiacente alla discarica. Infine campioni analizzati dalla matrice acqua 
e del percolato, mostrano per le acque sotterranee in almeno un caso significativi superamenti dei limiti previsti dalla 
normativa italiana per manganese. In questo quadro, non è possibile ritenere che la discarica dell’Isola del Giglio sia 
stata messa in sicurezza. Pertanto, i servizi della Commissione concludono che le Autorità italiane non hanno fornito 
prova del soddisfacimento del requisito iii). La penalità è dunque dovuta per sito. 

ü 06.05.2017  – Grosseto, riunione per programmare l’attività alla luce della probabile espunzione nella V semestralità.  
ü 08.05.2017 Roma - riunione con struttura di missione del Dipartimento politiche Europee presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri al fine di operare sinergicamente per la compilazione del dossier di bonifica della discarica. 
ü 14.05.2017 Roma – riunione presso il Ministero dell’Ambiente  al fine di produrre gli atti per la stesura del fascicolo di 

espunzione del sito. 
ü 05.09.2017 – f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 con cui è stata comunicata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento per le Politiche Europee l’Espunzione dalla procedura di infrazione del sito in oggetto. Questa è la 
motivazione: “la documentazione d’appoggio (nota del responsabile della Direzione Ambiente ed Energia della Giunta 
della Regione Toscana e relazione dell’ARPA del 19/05/2017) completa la documentazione già inviata in precedenza con 
riferimento alla valutazione relativa al quarto semestre, a seguito della quale tale discarica era stata considerata non 
conforme in quanto gli interventi illustrati risultavano essere allo stadio di progetto e non di esecuzione. Inoltre, una 
relazione dell’ARPA menzionava il fatto che a seguito delle analisi di campioni di percolato e acque sotterranee in almeno 
un caso nelle acque sotterranee vi erano significativi superamenti dei limiti fissati dalla normativa italiana per i parametri 
di ferro e manganese e, in un altro, superamenti altrettanto significativi del parametro manganese. I documenti aggiuntivi 
trasmessi contengono un elenco degli interventi realizzati nel sito nel contesto della messa in sicurezza di emergenza, 
consistenti nell’isolamento del corpo dei rifiuti attraverso la loro copertura definitiva, nella creazione di un sistema di 
drenaggio del percolato munito di un serbatoio di raccolta e di un sistema di controllo delle acque superficiali, nonché 
nella recinzione del sito. I valori superiori ai limiti di ferro e manganese, rilevati in due punti di misurazione delle acquee 
sotterranee potrebbero essere compatibili con i valori di fondo naturali, come confermato dal fatto che i valori hanno 
andamento decrescente da monte a valle della discarica, dimostrando quindi che il corpo dei rifiuti non influenza il livello 
di contaminazione. Tale ipotesi è in attesa di essere verificata alla luce di analisi specifiche. Pertanto, sulla base delle 
informazioni fornite i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata.”    
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1 

SCHEDA TERRITORIALE 
 

CASALBORDINO (CH) 
Località San Gregorio 

 

 
 

Casalbordino (Lù Cuasàlë o Lù Casàlë in abruzzese) è un comune italiano di 6.111 abitanti 
della provincia di Chieti in Abruzzo. 
 
Provincia: Chieti 
Coordinate: 42°09′ N 14°35′E Altitudine: 203 m s.l.m. Superficie: 46,03 km2 
Densità ab.: 132,79 ab./km2 Frazioni: Boragna, Calsbordino lido, cerretto, cavvaluccio, iannace, 
fontanelle, leoni, piane sabelli, piantonella, ripa, santini, santo stefano, usco, verduga, vidorni, villa 
lanza, villa vecchia  
Classificazione sismica: zona 3 (rischio bassa)  
Aree Naturali limitrofe: Riserva Naturale Marina di Punta d'Erce (o Punta Aderci). 
 
Territorio: Si trova a circa 6 km dalla costa adriatica, su un colle delimitato dai 
fiumi Osento e Sinello. 
Il Lido di Casalbordino, attrezzata e frequentata località balneare con ampia spiaggia sabbiosa, dista 
7,5 km dal capoluogo comunale e si estende lungo la suggestiva Costa dei Trabocchi, a brevissima 
distanza dalla spettacolare costa rocciosa della Riserva Naturale Marina di Punta d'Erce (o Punta 
Aderci), chiamata in zona "la piccola Normandia". 

 

2 

 

SCHEDA FOSSIR 
 

 

 

Localizzazione sito di smaltimento illecito di rifiuti 
Progressivo oggetto: 4505 
Regione : ABRUZZO Provincia : CHIETI 
Comune : CASALBORDINO Località : San Gregorio 
Coordinate UTM Est : 464458.82 Coordinate UTM Nord : 4666153.27 
 
Dati primari del sito 
Tipologia di sito :   Discarica (secondo normativa vigente)  
Data del sopralluogo : 16/08/2017  

 

Come raggiungere il sito :dal campo sportivo in via San Sebastiano dirigersi in via Rossini, al 
bivio prendere la strada sterrata a sx, dopo una serie di curve al bivio girare a dx. Il sito è lungo la 
scarpata a sx 
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SCHEDA OPERATIVA 
 
Regione: ABRUZZO 
Titolo intervento: Casalbordino (CH) – località San Gregorio  
ESPUNTA : VII  SEMESTRE 2018 – con f.n. DPE 000361 -P- 26.10.2018  del PCM – Dip- Pol. Europee 
 
 

1 Comune,  tipologia di rifiuti e 
dimensioni in m2 

Casalbordino  (CH)  
Discarica: rifiuti solidi urbani (RSU) 
Dimensione superfice in m2:  

2 Copertura finanziaria 
€ 996.116,00  
(fondi da Legge 147/2013) 

3 Oggetto dell’intervento 
MISP   
  

4 Localizzazione intervento località San Gregorio   

5 Stato dell’intervento 
• Effettuata MISP  
• Effettuata Analisi di rischio 
• Effettuata Caratterizzazione 

6 Descrizione dell’intervento (sintesi della 
relazione tecnica) 

 messa in sicurezza permanente  del sito, i cui lavori sono stati completati il 
19/07/2017. Gli interventi documentati consistono nella copertura del corpo 
rifiuti, nella regimentazione idraulica, in un sistema di monitoraggio a lungo 
termine dell’efficacia degli interventi attuati e nella recinzione del sito. Il 
monitoraggio successivo eseguito su campioni di acque sotterranee ha 
confermato valori per i parametri solfati, manganese e nichel superiori alle 
concentrazioni soglia di contaminazione. Poiché taluni parametri in eccedenza, 
quali il magnesio e i solfati, sono di potenziale origine naturale e risultano in 
eccedenza già in punti di prelievo a monte della discarica, è lecito ipotizzare che 
la loro presenza non sia collegata alla discarica. Inoltre, il trend dei parametri 
monitorati in generale diminuzione conferma l’effetto positivo dell’intervento di 
messa in sicurezza attuato. Quanto alle concentrazioni del parametro nichel, 
anch’esse in eccedenza rispetto alle soglie fissate della legislazione italiana, esse 
sono equiparabili ai tipici valori di fondo riscontrabili in alcune zone della 
Regione. Di conseguenza, è probabile che la loro presenza non sia 
immediatamente riconducibile alla presenza della discarica. 

7 Risultati attesi Bonifica 

8 Indicatori di realizzazione e risultato / 

9 
Modalità previste per l’attivazione del 
cantiere (procedure di affidamento 
lavori/servizi) 

/ 

10 Progettazione disponibile per l’avvio 
dell’affidamento 

/ 

11 Soggetto attuatore  Comune 

12 Responsabile del procedimento (RUP) RUP  Arch. Gianluca MAZZONI 

13 Supporto tecnico richiesto Consulenza tecnica, giuridica e  finanziaria 

14 ESPUNZIONE  Espunta VII semestralità 02 Giugno 2018 
15 Importo di spesa programmato  
16 Importo di spesa finale  
17 Criticità riscontrate  

18 
Altro (informazioni info-investigative, 
irregolarità, fattispecie di reato, annotazioni 
rilevanti)  

 
 

  

 
CRONISTORIA ATTIVITA’: 
 

ü 27.07.2017 – Pescara riunione operativa presso la sede della Regione Abruzzo  per verifica stato di avanzamento dei lavori, quasi 
conclusi, del sito.  

ü 17.11.2017 – Pescara riunione operativa presso la sede della Regione Abruzzo per acquisizione documentazione per la prossima 
espunzione del sito  

ü 06.12.2017  – Roma riunione presso la sede del Commissario  (Direttore dell’ARTA Abruzzo e rappresentanti Regione) per programmare 
l’attività dell’anno 2018 anche alla luce dell’assegnazione degli ulteriori siti. 

ü 16.08.2017 – Sito di discarica -  squadra sopraluoghi per redigere fascicolo fotografico, recupero documentazione amministrativo 
contabile presso l’Ufficio Tecnico Comunale nonché contatti con Comando Stazione Carabinieri Forestali di Vasto. 

ü 18.12.2017 – Pescara riunione operativa presso la sede della Regione dell’ARTA (PE).  
ü 22.03.2018 – Pescara, incontro con Direttore Arta (Abbruzzo) al fine di avviare azioni sinergiche per l’espunzione dei siti abusivi dalla 

procedura di infrazione e fare un punto di situazione chiaro e conciso sulle problematiche da affrontare.  
ü 04.04.2018 – Pescara, incontro con Regione Abruzzo (dott. Orlando), Comune (Sindaco Marinucci e Responsabile Ufficio Tecnico 

Mazzoni), ARTA distretto di San Salvo (dirigente Giovanna Mancinelli e Tecnico Tiziano Marcelli), Direttore dei Lavori Totaro 
Giuseppe. Si è specificato come ogni componente del tavolo ritenga che l’intervento di MISP, i cui lavori sono conclusi dall’agosto 2017, 
abbia avuto effetti molto positivi, infatti tutti i contaminanti rilevati prima dell’intervento di MISP, attualmente  rientrano nella soglia di 
contaminazione/rischio tranne alcuni legati a boro e manganese attribuibili ai valori di fondo connaturati alle caratteristiche geologiche del 
terreno. Il Comune deve redigere una relazione più esaustiva e completa che descriva alcuni dettagli tecnici in modo da permettere  ad Arta 
la validazione dei campionamenti effettuati.   

ü 17.05.2018 Roma – riunione presso il Ministero dell’Ambiente  al fine di produrre gli atti per la stesura del fascicolo di espunzione del 
sito. 

ü 21.05.2018 Roma – riunione con il Comune e la Regione  presso il Ministero dell’Ambiente per verificare l’incartamento da produrre.  
ü 29.05.2018 Roma - riunione presso il Ministero dell’Ambiente con la Struttura di missione del Dipartimento politiche Europee presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di verificare gli atti amministrativi necessari per  la redazione del dossier di regolarizzazione 
del sito.  

ü 31.05.2018 Roma - determina commissariale n. 40 del 31.05.2018.  
ü 31.05.2018 Roma avvio dell’iter-burocratico al fine di portare in espunzione il sito nella VII semestralità (giugno 2018). Invio 

documentazione alla Presidenza Del Consiglio dei Ministri – Struttura di Missione infrazioni Europee, al fine di sottoporla alla valutazione 
della Commissione Europea. 

ü 02.07.2018 Incontro con il Prefetto di Chieti al fine di coordinare operazioni finalizzate al contrasto di eventi mafiosi, infiltrazioni della 
criminalità organizzata sulle procedure di gara, analisi dei contesti operativi, supervisione delle aeree limitrofe alle discariche nonché 
accertamento ed ispezione delle ditte operanti.  

ü 29.10.2018 – f.n. DPE 0000361 -P-26.10.2018  con cui è stata comunicata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee l’Espunzione dalla procedura di infrazione del sito in oggetto. Questa è la motivazione: “la documentazione 
d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa 
vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 40 del31.05.2017 e i relativi allegati) attesta che, le analisi preliminari 
effettuate nel sito hanno evidenziato la presenza di percolato con potenziali contaminanti in concentrazione al di sopra dei valori di 
concentrazione soglia di contaminazione fissati nella legislazione italiana (D.Lgs. 152/2006). La successiva caratterizzazione e analisi di 
rischio sito specifica ha conferito l’esistenza di una contaminazione nelle acque sotterranee. Di conseguenza, le Autorità competenti 
hanno disposto la “messa in sicurezza permanente” del sito, i cui lavori sono stati completati il 19/07/2017. Gli interventi documentati 
consistono nella copertura del corpo rifiuti, nella regimentazione idraulica, in un sistema di monitoraggio a lungo termine dell’efficacia 
degli interventi attuati e nella recinzione del sito. Il monitoraggio successivo eseguito su campioni di acque sotterranee ha confermato 
valori per i parametri solfati, manganese e nichel superiori alle concentrazioni soglia di contaminazione. Poiché taluni parametri in 
eccedenza, quali il magnesio e i solfati, sono di potenziale origine naturale e risultano in eccedenza già in punti di prelievo a monte della 
discarica, è lecito ipotizzare che la loro presenza non sia collegata alla discarica. Inoltre, il trend dei parametri monitorati in generale 
diminuzione conferma l’effetto positivo dell’intervento di messa in sicurezza attuato. Quanto alle concentrazioni del parametro nichel, 
anch’esse in eccedenza rispetto alle soglie fissate della legislazione italiana, esse sono equiparabili ai tipici valori di fondo riscontrabili 
in alcune zone della Regione. Di conseguenza, è probabile che la loro presenza non sia immediatamente riconducibile alla presenza della 
discarica.”  Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa 
discarica è stata regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque 
dovuta alcuna penalità.   
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SCHEDA TERRITORIALE 
 

SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE (PE) 
Località  Fossato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

San Valentino in Abruzzo Citeriore è un comune italiano di 1.918 abitanti della provincia di 
Pescara in Abruzzo. Dopo la scomparsa del comune di Pino sulla Sponda del Lago Maggiore per fusione nel 
nuovo comune di Maccagno con Pino e Veddasca con il quale deteneva il primato, è il comune italiano dal 
nome più lungo, essendo composto da 30 caratteri esclusi i nomi ufficiali dei comuni bilingui e trilingui. 

 
Provincia: Pescara 
Coordinate: 42°14′ N 13°59′E Altitudine: 450 m s.l.m. Superficie: 16,32 km2 
Densità ab.: 116,50 ab./km2 Frazioni: Olivuccia, San Giovanni, Solcano, Trovigliano. Area: 
pedemontana  Classificazione sismica: zona 1 (rischio alta) Aree Naturali limitrofe: Monte 
Majella e comunità montana della Majella, Riserva Regionale Valle dell’Orta.  
 
Territorio: Ubicato fra il fiume Aterno-Pescara ed il fiume Orta, si trova nel comprensorio pedemontano 
della Majella e del Morrone, che oscilla fra i 200 e i 650 m s.l.m., di cui fa parte l'omonima Comunità 
montana. La Città di San Valentino in A.C. si trova a 450 m s.l.m. in un punto particolarmente panoramico 
dove è possibile scorgere tutta la valle del fiume Pescara in direzione dell'Adriatico. Una parte del territorio 
comunale è compresa all'interno della Riserva regionale Valle dell'Orta. 
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SCHEDA FOSSIR 
 

 
 

Localizzazione sito di smaltimento illecito di rifiuti 

Progressivo oggetto:          4265      
Regione :       Abruzzo                                            Provincia :                            Pescara 
Comune :      San Valentino in Abruzzo Citeriore Località :                                C.da Orte  
Coordinate UTM Est : 41.464505       Coordinate UTM Nord :       4678029.9  
 
Dati primari del sito 
Tipologia di sito :   Discarica (secondo normativa vigente)  
Data del sopralluogo : 02.03.2018  
Come raggiugere il sito: Dalla loc. Piano D'orta di Bolognano si prende la strada a destra subito 
dopo il ponte sul Fiume Orta, si prosegue per S. Valentino per circa 1.5 . 
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SCHEDA OPERATIVA 
 
Regione: ABRUZZO 
Titolo intervento: San Valentino in Abruzzo Citeriore (PE) – località Orta - Il Fossato    
Espunzione: Dicembre 2018 
 

1 Comune,  tipologia di rifiuti e 
dimensioni in m2 

San Valentino in Abruzzo Citeriore  (PE)  
Discarica: rifiuti solidi urbani (RSU) 
Dimensione superfice in m2:   

2 Copertura finanziaria € 800.000,00 (finanziato con fondi PAC Abruzzo) 

3 Oggetto dell’intervento 
MISP   
  

4 Localizzazione intervento località Il Fossato 

5 Stato dell’intervento 
• Approvata variante al progetto di MISP  
• Approvato progetto esecutivo di MISP 
• Effettuata Caratterizzazione 

6 Descrizione dell’intervento (sintesi della 
relazione tecnica) 

• Lavori di MISP ultimati 
• aggiunta recinzione e ulteriore terreno per una migliore 
attivazione del phytocapping  

7 Risultati attesi MISP 

8 Indicatori di realizzazione e risultato 
Monitoraggio attraverso prelievi e analisi campionamenti 
in contraddittorio con Arta e verifica efficacia 
phytocapping  

9 
Modalità previste per l’attivazione del 
cantiere (procedure di affidamento 
lavori/servizi) 

/ 

10 Progettazione disponibile per l’avvio 
dell’affidamento 

Progetto operativo 

11 Soggetto attuatore  Comune 

12 Responsabile del procedimento (RUP) RUP - Geom. MASTRODICASA Antonio 

13 Supporto tecnico richiesto Consulenza tecnica, giuridica e  finanziaria 

14 ESPUNZIONE PRESUNTA VIII semestralità - Dicembre 2018 

15 Importo di spesa programmato 
inizialmente 

 
(ndr Riferimento al finanziamento previsto dalla regione (come da 
apq) 

15 
bis Importo di spesa rimodulato 

 
(NDR Riferimento finanziario complessivo alla luce del quadro 
economico del progetto esecutivo) 

16 Importo di spesa finale 
 
(NDR Importo effettivamente speso alla luce delle economie e/o 
delle varianti in corso d’opera) 

17 

Principali criticità riscontrate nelle 
attività di sanificazione ambientale 
(caratterizzazione, Bonifica o messa in 
sicurezza) ai fini dell’espunzione dalla 
procedura del sito in oggetto 

 

18 

Altre informazioni inerenti il sito: 
irregolarità amministrative o di 
procedimento, annotazioni significative, 
appunti info-investigativi di rilievo, 
fattispecie di reato riscontrati. 

 

 
  

 
CRONOSTORIA ATTIVITA’: 
 

ü 22.11.2017 Roma – inserita nella Delibera del Consiglio dei Ministri del 22 novembre (DPCM) con cui sono state assegnate al 
Commissario straordinario per le bonifiche ulteriori 22 discariche sul territorio nazionale.   

ü 06.12.2017  Roma – riunione presso la sede del Commissario  (Direttore dell’ARTA Abruzzo e rappresentanti Regione) per 
programmare l’attività dell’anno 2018 anche alla luce dell’assegnazione degli ulteriori siti. 

ü 02.03.2018: Sito di discarica- squadra sopraluoghi effettuati rilievi e fotografie del sito delle aeree limitrofe al fine di  redigere il fascicolo 
fotografico. 

ü 22.03.2018 – Pescara, incontro con Direttore Arta (Abbruzzo) al fine di avviare azioni sinergiche per l’espunzione dei siti abusivi dalla 
procedura di infrazione e fare un punto di situazione chiaro e conciso sulle problematiche da affrontare. Sul sito, viste le condizioni meteo 
del mese di marzo, è  franata una parte della scarpata. 

ü 19.04.2018 sopralluogo, unitamente a personale ARTA, tecnico per visionare lo stato del sito di discarica ed acquisire informazioni utili ai 
fascicoli di bonifica. In Comune riunione esplorativa/informativa con i referenti (DL, RUP e ditta) al fine di analizzare le condizione in cui 
dare l’avvio alle fasi operative/esecutive. Si è stabilito di far effettuare ad Arta le analisi, in contradditorio con la ditta incaricata dal 
comune, dei campioni sui piezometri dove si sono rilevati dei superamenti, il tutto nella settimana tra il 7 e il 13 maggio p.v. 

ü 10.05.2018 sopralluogo con Arta Abrruzzo al fine di campionare il terreno, si segnalano, per le forti piogge dei giorni scorsi, smottamenti 
di terreno con affiorante rifiuto in + parti, la ditta realizzatrice dei lavori predisporrà un piano operativo per la copertura dei rifiuti 
emersi e si procederà al campionamento previsto entro il mese di giugno. 

ü 16.05.2018 Pescara – Incontro con il Prefetto per  uniformare il protocollo di legalità adattandolo alle risultanze locali ed al fine di 
comporre una visione strategica sulle operativa dei siti,  rendendolo un necessario supporto alle attività pratiche da porre in essere. 

ü 25.05.2018 Sito di discarica + Ufficio Tecnico -  squadra sopraluoghi per redigere fascicolo fotografico, recupero documentazione 
amministrativo contabile presso l’Ufficio Tecnico Comunale nonché contatti con Comando Stazione Carabinieri competenti per territorio. 

ü 30.05.2018 Risultati sui campionamenti da parte della ditta di parte del Comune (GreenLab Group) da cui si evince che: “dai risultati 
analitici ottenuti si evince che, sul campione analizzato, i parametri determinati presentano una concentrazione inferiore rispetto ai 
rispettivi valori delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) nelle acque sotteranee…” si è sollecitato ad Arta Abruzzo la 
validazione di tali risultati che se confermati potrebbero poratre in espunzione il sito nella VIII semestralità – dicembre 2018.    

ü 10.07.2018 Roma – riunione esplorativa inhouse propedeutica al computo delle lavorazioni e alla valutazione della situazione operativa 
per gli interventi di bonifica e MISP al fine  di portare in espunzione la discarica alla prossima semestralità (VIII semestralità – dicembre 
2018). 

ü 18.07.2018 Pescara – riunione presso sede ARTA in cui si è discusso di alcune criticità che impediscono il corretto e pieno funzionamento 
del fitocapping. A tal fine il Comune dovrà provvedere nel brevissimo termine ad effettuare puntuali e specifici completamenti 
dell’intervento sintetizzabili in: 

§ Verifica dello spessore e della tipologia del terreno adoperato 
§ Rimozione dei pochi e sporadici rifiuti superficiali emersi, nei pressi di alcuni piezometri (al di fuori del perimetro 

di ex discarica), a seguito dei recenti eventi meteo  
§ Rilascio del certificato di regolare esecuzione e collaudo dell’intervento di MISP 

L’Arta di impegna a garantire il consueto supporto tecnico e, non  appena sarà consegnato il certificato di collaudo, sarà effettuato un 
nuovo campionamento delle acque sotterrane attraverso i piezometri.  

ü 06.09.2018 rapporto di prova delle analisi effettuate dal Comune. Unico superamento relativo alla matrice acque sotterranee per l’analite 
tetracloroetilene  
Il commissario straordinario si impegna a garantire l’eventuale necessità di ulteriori fondi per la realizzazione di idonea recinzione lungo il 
perimetro di ex discarica (non prevista nel progetto esecutivo di messa in sicurezza approvato).  

ü 21.08.2018 – riunione (Sindaco – appaltatore – impresa e progettista) al fine di redigere il cronoprogramma delle attività in modo da 
pervenire alla fuoriuscita della discarica nella prossima semestralità. Vengono passate in rassegna e implementato il progetto sulla base 
delle indicazioni di Arta. Le attività dovrebbero completarsi entro il 15/9 p.v. 

ü 24.08.2018 – inviata nota con verbale della riunione su citata e descrizione cronoprogramma operativo con fine lavori previsto al 
15.09.2018  

ü 12.09.2018 – contatti avuti per le vie brevi con diversi interlocutori per ottenere rassicurazioni e celerità nelle attività da concludere, nello 
specifico : 

- con il tecnico geologo incaricato dal Comune affinché predisponga una relazione a corredo dei rapporti di prova su 
citati da cui si evinca che l’unico superamento registrato è comunque più basso rispetto ai precedenti campionamenti;  

-  con il Comune affinché calendarizzi ulteriori campionamenti nel mese di settembre  
-  con l’Arta affinché effettui quanto prima le controanalisi  

ü 01.10.2018 inviata nota di richiesta documentazione utile alla predisposizione del dossier finalizzato alla fuoriuscita del sito dalla 
procedura di infrazione 

ü 02.10.2018 Roma riunione con la Struttura di Missione infrazioni Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri al 
fine di uniformare le condotte e gli iter amministrativi previsti per i dossier di espunzione.   

ü 08.10.2018 – fissata data per ulteriori prelievi in contraddittorio tra la ditta del Comune e l’Arta Abruzzo 
ü in attesa dei risultati da parte del laboratorio Arta Abruzzo dei campionamenti effettuati …  
ü 22.10.2018 Roma – riunione presso la il Ministero dell’Ambiente  al fine di verificare gli atti da  produrre per la stesura del 

fascicolo di espunzione del sito. 
ü 25.10.2018 Roma – riunione presso la PCM – struttura di missione infrazioni Europee   per esaminare l’incartamento da 

fornire alla Commissione UE. 
ü 20.11.2018 Roma - riunione presso la Struttura di missione del Dipartimento politiche Europee presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri al fine di verificare gli atti amministrativi del dossier di regolarizzazione del sito.  
ü 28.11.2018 Roma - determina commissariale n. 79 del 28.11.2018.  
ü 03.12.2018 Roma avvio dell’iter-burocratico al fine di portare in espunzione il sito nella VIII semestralità (dicembre 2018). 

Invio documentazione da parte della Presidenza Del Consiglio dei Ministri – Struttura di Missione infrazioni Europee, al 
fine di sottoporla alla valutazione della Commissione Europea. Invio diretto alla Commissione Ue per il tramite 
dell’Ambasciata Italiana presso Bruxelles. 

ü 19.04.2019 – f.n. DPE 0000740 -P- del 19.04.2019  con cui è stata comunicata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le Politiche Europee l’Espunzione dalla procedura di infrazione del sito in oggetto. Questa è la 
motivazione: “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli 
interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 79 
del 28.11.2018 e i relativi allegati) attesta che le indagini preliminari effettuate nel sito hanno evidenziato il superamento 
delle concentrazioni soglia di contaminazione fissate nella legislazione italiana (D.Lgs. 152/06), indicando una possibile 
contaminazione della matrice ambientale acque sotterranee per i parametri nichel e manganese e per gli idrocarburi. 
Poiché l’area risulta interessata da fenomeni franosi, il rischio di fuoriuscita di percolato ha reso necessaria la 
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progettazione di interventi di bonifica/messa in sicurezza del sito. In particolare è stata evidenziata la necessità di 
controllare periodicamente la stabilità del versante, di stabilire un sistema di drenaggio, di posizionare una copertura 
sulla discarica con un sistema di canalizzazione di superficie e raccolta delle acque meteoriche. In risposta ad una 
richiesta di chiarimenti inviata dai servizi della Commissione il 7 marzo 2019, le Autorità Italiane hanno spiegato in 
dettaglio la situazione per quanto riguarda la presenza di contaminanti. I superamenti riguardanti i solfati e il manganese 
sono attribuite alle abbondanti precipitazione piovose del novembre 2018 che hanno provocato un innalzamento dei lavori 
che nel maggio dello stesso anno risultano inferiori ai limiti posti dalla legislazione italiana. L’unico contaminante che 
rimane ancora a livelli superiori a quelli consentiti è il tetracloroetilene, i cui valori sono comunque prossimi ai limiti di 
legge. Poiché le autorità Italiane hanno certificato l’esecuzione della messa in sicurezza permanete e i parametri 
monitorati sono in regola o mostrano un trend in generale diminuzione, questi servizi ritengono che la discarica di cui 
trattasi non costituisca più una minaccia per la salute umana e per l’ambiente. Pertanto, sulla base delle informazioni 
fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non 
costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   
 

ü 01.10.2019 invio mandato di pagamento per i servizi di bonifica della discarica  
ü 25.01.2020 Conclusione dei pagamenti della fase di bonifica  Euro 848 mila importo complessivo del progetto di cui pagati 

785 mila. 
ü 27.04.2020 - San Valentino in Abruzzo Citeriore: Approvazione esecuzione dei lavori di fornitura e posa i opera di 

terreno vegetale, piantumazione alberi e redazione nuove analisi come da monitoraggio prestabiliti.  
ü  
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SCHEDA TERRITORIALE 
 

VASTO (CH) 
Località  Vallone Maltempo 

 

 
 

Vasto o il Vasto (Lù Uàštë in dialetto abruzzese; Histonium in latino e Ἱστόνιον, Histónion in greco 
antico) è un comune italiano di 41.409 abitanti[1] della provincia di Chieti in Abruzzo. È il 7º 
comune più popolato della regione ed il 2º della provincia, oltre che comune capofila della Costa 
dei Trabocchi e del comprensorio del Vastese. Ha origini molto antiche, risalenti al popolo 
dei Frentani, che nel XII secolo a.C. fondarono Histonium, importante borgo marinaro e porto 
dell'Adriatico che mantenne inalterato tra alti e bassi nei secoli il potere marittimo. 
 
Provincia: Chieti 
Coordinate: 42°06′ 41’’ N 14’42°29′E Altitudine: 144 m s.l.m. Superficie: 71,03 km2 
Densità ab.: 581,79 ab./km2 Frazioni: Diffenza, incoronata, Lebba, Vasto Marina, Zimarino, Punta 
Penna, Pozzitello. area: collinare Classificazione sismica: zona 3 (rischio basso) Aree Naturali 
limitrofe: Fiume Sinello, Riserva naturale Punta Aderici. 

Territorio: Il comune di Vasto è delimitato a nord dal fiume Sinello (confine con Casalbordino), a sud dal 
torrente Buonanotte (confine naturale con San Salvo), ad ovest con i comuni 
di Cupello, Pollutri e Monteodorisio ed a est con il Mare Adriatico. Con una superficie di 71,35 km² è il 
terzo comune per estensione territoriale della provincia (27° a livello regionale). Il centro cittadino, la parte 
più antica della municipalità, sorge su un promontorio a 144 m s.l.m. e distante in linea d'aria dal mare meno 
di 1 km. Questa caratteristica permette alla città di godere di un belvedere sulla maggior parte dei 20 km di 
costa (di cui 7 composti da arenile e 13 da scogliera), di cui fa parte il Golfo di Vasto, unica insenatura 
costiera del Mare Adriatico tra il Golfo di Ancona a nord e quello di Manfredonia a sud. L'elemento 
maggiormente significativo dell'economia locale è il turismo balneare e naturalistico (il mare di Vasto ha 
ottenuto nel 2017 la 19° Bandiera Blu d'Europa, di cui quindici consecutive), con la presenza di 320 000 
visitatori circa ogni estate. Incastonata all'interno del Golfo di Vasto, un grandissimo arco a forma di luna 
delimitato dalla foce del Trigno a sud e a nord dall'imponente statua de "La Bagnante" (chiamata anche 
"Sirenetta" dai vastesi), composto da dune di sabbia soffice a cui fanno cornice hotel, stabilimenti balneari, 
campeggi e locali. Riserva naturale Punta  
Aderici - Compresa tra il Porto di Vasto ad est e la foce del fiume Sinello ad ovest, raccoglie (procedendo 
verso ovest) la spiaggia di Punta Penna, Libertini, la spiaggia di Punta Aderci e Mottagrossa. 
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SCHEDA FOSSIR 
 

 
 

Localizzazione sito di smaltimento illecito di rifiuti 
Progressivo oggetto: 4503 
Regione : ABRUZZO Provincia : CHIETI 
Comune : VASTO Località : Vallone Maltempo 
Coordinate UTM Est : 473801.1 Coordinate UTM Nord :4660994.23       T: 33 
 
Dati primari del sito 
Tipologia di sito :   Discarica (secondo normativa vigente) 
Data del Sopralluogo : 01.03.2018 -  
Come raggiungere dall'incrocio con semaforo in località Castello dirigersi verso Monteodorisio 
percorrendo un tratto di circa 450 m. Il sito è a bordo strada sulla  destra. 
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SCHEDA OPERATIVA  
 

Regione: ABRUZZO 
Titolo intervento: Vasto (CH) – località Vallone Maltempo    
Espunzione: Giugno 2022 
 

1 Titolo e tipologia discarica Vasto (CH)  
Discarica: rifiuti solidi urbani (RSU) 

2 Copertura finanziaria € 3.266.880,00 (fondi da Legge 147/2013) 

3 Oggetto dell’intervento 
MISP   
  

4 Localizzazione intervento località Vallone Maltempo   
5 Stato dell’intervento Effettuata caratterizzazione ma lavori sospesi  

6 Descrizione dell’intervento (sintesi della 
relazione tecnica) 

Dopo l’approvazione del progetto iniziale i lavori sono stati 
in parte effettuati ma poi sospesi in quanto ritenuti 
inadeguati 

7 Risultati attesi Bonifica 
8 Indicatori di realizzazione e risultato / 

9 
Modalità previste per l’attivazione del 
cantiere (procedure di affidamento 
lavori/servizi) 

□ Affidamento della Progettazione dell’intervento 
□ Affidamento dell’esecuzione intervento 

10 Progettazione disponibile per l’avvio 
dell’affidamento / 

11 Soggetto attuatore  / 
12 Responsabile del procedimento (RUP) / 
13 Supporto tecnico richiesto Consulenza tecnica, giuridica e  finanziaria 
14 ESPUNZIONE PRESUNTA  semestralità – Giugno 2022 

15 Importo di spesa programmato 
inizialmente  

15 
bis Importo di spesa rimodulato  

16 Importo di spesa finale  
 

17 

Principali criticità riscontrate nelle 
attività di sanificazione ambientale 
(caratterizzazione, Bonifica o messa in 
sicurezza) ai fini dell’espunzione dalla 
procedura del sito in oggetto 
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Altre informazioni inerenti il sito: 
irregolarità amministrative o di 
procedimento, annotazioni significative, 
appunti info-investigativi di rilievo, 
fattispecie di reato riscontrati. 

 

 

  

 
CRONOSTORIA ATTIVITA’: 
 

ü 22.11.2017 Roma – inserita nella Delibera del Consiglio dei Ministri del 22 novembre (DPCM) con cui sono state assegnate al 
Commissario straordinario per le bonifiche ulteriori 22 discariche sul territorio nazionale.   

ü 06.12.2017  – riunione presso la sede del Commissario  (Direttore dell’ARTA Abruzzo e rappresentanti Regione) per programmare 
l’attività dell’anno 2018 anche alla luce dell’assegnazione degli ulteriori siti. 

ü 18.12.2017 – riunione operativa presso la sede della Regione dell’ARTA (PE) per acquisizione documentazione per effettuazione dei 
lavori. 

ü 01.03.2018 - squadra sopraluoghi per rilievi fotografici del sito e delle zone limitrofe al fine di redigere un fascicolo informativo. Presi 
contatti con Comando Stazione Carabinieri Forestali di Vasto. Recupero documentazione amministrativa  presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale. 

ü 22.03.2018 – Pescara, incontro con Direttore Arta (Abbruzzo) al fine di avviare azioni sinergiche per l’espunzione dei siti abusivi dalla 
procedura di infrazione e fare un punto di situazione chiaro e conciso sulle problematiche da affrontare.  

ü 10.05.2018 in sito discarica - sopralluogo tecnico-analitico con ausilio tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) al fine di 
verificare la stabilità statica delle strutture realizzate nel sito. Presenti: Rup Ing. Gizzarelli, Resp. Tecnico comune di Vasto (avv. 
Monteferrante). Si sono raccolti elementi di valutazione per capire se procedere con Mise con intubamento del Vallone oppure attendere 
direttamente per realizzare la MISP. Dal sopralluogo sembra consigliabile effettuare l’intubamento della parte mancante del vallone atteso 
il possibile danno ambientale e che altresì questa opera è utile anche per la successiva MISP. Attenderemo valutazioni dallo studio 
analitico del CNR-IRSA. 

ü 12.06.2018 - Pescara in sede Regione Abruzzo, riunione con Comune, CNR, e  Regione per risoluzione pratica alle criticità riscontrate 
durante il sopralluogo, alla luce delle proposte progettuali redatte  in collaborazione con i tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Si è concordato con i tecnici CNR di ottenere uno studio di fattibilità, entro il 10 luglio, sulla possibilità di intubamento del corpo liquido. 

ü 02.07.2018 Incontro con il Prefetto di Chieti al fine di coordinare operazioni finalizzate al contrasto di eventi mafiosi, infiltrazioni della 
criminalità organizzata sulle procedure di gara, analisi dei contesti operativi, supervisione delle aeree limitrofe alle discariche nonché 
accertamento ed ispezione delle ditte operanti.  

ü 26.10.2018 Pescara in sede  Regione, incontro con tecnici comunali di Vasto per sito Vallone Maltempo, congiuntamente con funzionari 
Regione Abruzzo e ricercatori CNR-IRSA. Sono stati illustrati gli studi condotti dal CNR sul citato sito e presi accordi con comune per il 
prosieguo amministrativo del sito. 

ü 26.11.2018 riunione a Vasto per analisi riserve espresse dalla ditta e approfondimenti in merito alla prosecuzione dell’iter amministrativo 
funzionale alla bonifica, in particolare in merito alla scelta della stazione appaltante e del RUP 

ü 10.06.2019 sede – incontro cadenzato e programmatico per la verifica puntuale delle azioni di progettazione, cantiere, analisi e bonifica dei 
siti affidati alla società Sogesid.   

ü 16.07.2019 riunione operativa con Società SOGESID per verifica attività tecnica/amministrativa. 
ü 26.07.2019 Sede riunione verifica attività amministrativa/tecnica con RUP della Società SOGESID. 
ü 02.09.2019 – Roma, Riunione programmatica con società SOGESID al fine di effettuare il punto di situazione settimanale sulla “ROAD 

MAP”  operativa dei siti di discarica affidati all’ausilio della società,  
ü 16.09.19 – Roma, Riunione SOGESID, Riunione periodica (BISETTI, MANALE) con la stazione appaltante di SOGESID –Roma, al fine 

di effettuare punto di situazione dettagliato in merito alla progettazione dei lavori sui siti di discarica, in particolare INVITI E 
SOPRALLUOGHI DITTE PER GARA PROGETTAZIONE.    

ü 30.09.2019 - Roma, riunione programmatica per la definizione delle procedure di bonifica o messa in sicurezza del sito, sopralluoghi 
obbligatori da parte ditte per verifica “in situ” al fine di effettuare proposte di progettazione antro il 10 ottobre. 

ü 14.10.2019 – Roma, riunione settimanale SOGESID per verificare le azioni operative, avvio attività di assegnazione delle integrazioni alla 
caratterizzazione a seguito della gara indetta da SOGESID.  

ü 15.11.2019 -  Roma, riunione operativa con società SOGESID per verificare operosità pratica e iter amministrativi delle processi di messa 
in sicurezza del sito di discarica. Approvato in sede collegiale il capitolato di caratterizzazione del corpo rifiuti. 

ü 03.12.2019 – Vasto, vallone mal tempo, Invio tecnici per verifica attività progettuali alla linee dell’ammasso di rifiuti (strumenti 
emergenziali).   

ü 11.12.2019 - Roma, Attività di verifica degli iter amministrativi con i responsabili dei procedimenti diretti da INVITALIA.  
ü 17.12.2019 – Sopralluogo Arta Abruzzo e Carabinieri Forestali del luogo pe verifica liquami fuoriusciti dal corpo discarica.  
ü 19.12.2019 – Roma, riunione  esecutiva per la verifica degli iter procedimentali del trimestre passato (IV trimestre) e 

stabilire le “linee guida” del primo trimestre 2020.  
ü 16.01.2020 – i risultati e gli esiti dei prelevamenti eseguiti da Arta Abruzzo “hanno escluso che trattasi di percolato 

proveniente dalla discarica. Si riconducono ad acque metereoriche unicamente a decomposizione di materiale vegetale”.   
ü 21.01.2020 – Roma, Riunione periodica alfine di verificare lo stato degli ITER procedimentali dei siti affidati alla società 

appaltante; Sottoscrizione contratto per attività di caratterizzazione del sito da parte della ditta aggiudicante (INGE e 
ANALISYS). Attese autorizzazioni per l’accesso all’area cosi da aprire la fase di caratterizzazione. Successivamente si 
avvierà la fase di progetto di bonifica. 

ü 23.01.2020 Vasto, Aggiudicazione esecuzione indagini di caratterizzazione per la progettazione della MISP (Euro 26.950 
oltre iva).   

ü 26.03.2020, Roma, il RUP riferisce che la ditta si sta organizzando per andare quanto prima in cantiere, compatibilmente 
con le restrizioni e le misure di sicurezza imposte dai vari provvedimenti nazionali e regionali, per dare avvio 
all’esecuzione delle indagini di caratterizzazione ambientale e geotecnica e che è indispensabile la presenza per i giorni 
necessari, dell’IC geologo della SOGESID, per la corretta esecuzione delle indagini.  

ü 30.03.2020 – Vasto: l’impresa è ferma a causa dell’emergenza sanitaria in corso, pertanto il RUP provvederà a comunicare 
l’avvio delle indagini e riferisce che è già in corso la predisposizione dei documenti per la gara inerente la progettazione 
della MISP.   

ü 30.03.2020 – Vasto, Stop alle attività di cantiere da parte della citta INGE SRL a causa delle misure di contenimento 
dell’epidemia COVID -19, i lavori ricominceranno terminata l’ordinanza e decreti nazionali. 

ü 08.04.2020 – Roma, da parte del commissario Inviate Precisazioni definitive e puntuali in merito al temporaneo fermo delle 
attività che dovrà essere rispettato unitamente ai fini del rispetto dei decreti governativi di contenimento dell’epidemia 
COVID-19.  

ü 10.04.2020 – Vasto , nel rispetto delle procedure previste per il contenimento delle epidemia di COVID – 19, si sollecitano 
gli enti nel proseguo delle attività consentite dai decreti governativi. 
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ü 06.05.2020 – Vasto, il geologo Siciliano Ivan insieme alla ditta INGE srl avvieranno le attività di indagini e ’apertura del 
cantiere. 

ü 22.05.2020 – Roma, riunione SOGESID per verifica attività sui siti di prossima espunzione e analisi dettagliate del POD ( 
Piano Operativo di Dettaglio) per i siti già espunti, verifica delle attività eseguite e se si necessita di “chiusure”, 
miglioramento o monitoraggi.  

ü 25.05.2020  - Vasto, verifica geomagnetica al fine di analizzare la sella dei rifiuti e la possibilità di ampliare il muro 
bentolitico o la dimensione delle opere di bonifica.  
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1 

SCHEDA TERRITORIALE 
 

VASTO (CH) 
Località  Lota 

 

 
 

Vasto o il Vasto (Lù Uàštë in dialetto abruzzese; Histonium in latino e Ἱστόνιον, Histónion in greco 
antico) è un comune italiano di 41.409 abitanti[1] della provincia di Chieti in Abruzzo. È il 7º 
comune più popolato della regione ed il 2º della provincia, oltre che comune capofila della Costa 
dei Trabocchi e del comprensorio del Vastese. Ha origini molto antiche, risalenti al popolo 
dei Frentani, che nel XII secolo a.C. fondarono Histonium, importante borgo marinaro e porto 
dell'Adriatico che mantenne inalterato tra alti e bassi nei secoli il potere marittimo. 
 
Provincia: Chieti 
Coordinate: 42°06′ 41’’ N 14’42°29′E Altitudine: 144 m s.l.m. Superficie: 71,03 km2 
Densità ab.: 581,79 ab./km2 Frazioni: Diffenza, incoronata, Lebba, Vasto Marina, Zimarino, Punta 
Penna, Pozzitello. area: collinare Classificazione sismica: zona 3 (rischio basso) Aree Naturali 
limitrofe: Fiume Sinello, Riserva naturale Punta Aderici. 

Territorio: Il comune di Vasto è delimitato a nord dal fiume Sinello (confine con Casalbordino), a sud dal 
torrente Buonanotte (confine naturale con San Salvo), ad ovest con i comuni 
di Cupello, Pollutri e Monteodorisio ed a est con il Mare Adriatico. Con una superficie di 71,35 km² è il 
terzo comune per estensione territoriale della provincia (27° a livello regionale). Il centro cittadino, la parte 
più antica della municipalità, sorge su un promontorio a 144 m s.l.m. e distante in linea d'aria dal mare meno 
di 1 km. Questa caratteristica permette alla città di godere di un belvedere sulla maggior parte dei 20 km di 
costa (di cui 7 composti da arenile e 13 da scogliera), di cui fa parte il Golfo di Vasto, unica insenatura 
costiera del Mare Adriatico tra il Golfo di Ancona a nord e quello di Manfredonia a sud. L'elemento 
maggiormente significativo dell'economia locale è il turismo balneare e naturalistico (il mare di Vasto ha 
ottenuto nel 2017 la 19° Bandiera Blu d'Europa, di cui quindici consecutive), con la presenza di 320 000 
visitatori circa ogni estate. Incastonata all'interno del Golfo di Vasto, un grandissimo arco a forma di luna 
delimitato dalla foce del Trigno a sud e a nord dall'imponente statua de "La Bagnante" (chiamata anche 
"Sirenetta" dai vastesi), composto da dune di sabbia soffice a cui fanno cornice hotel, stabilimenti balneari, 
campeggi e locali. Riserva naturale Punta  
Aderici - Compresa tra il Porto di Vasto ad est e la foce del fiume Sinello ad ovest, raccoglie (procedendo 
verso ovest) la spiaggia di Punta Penna, Libertini, la spiaggia di Punta Aderci e Mottagrossa. 

 

2 

SCHEDA FOSSIR 
 

 
 

Localizzazione sito di smaltimento illecito di rifiuti 

Progressivo oggetto:     4614 
Regione :  Abruzzo            Provincia : Chieti 
Comune : Vasto                   Località :  Lota 
Coordinate UTM Est : 14.704842            Coordinate UTM Nord :  
42.096761  
 
Tipologia di sito :   Discarica (secondo normativa vigente)  
Data del sopralluogo :01.03.2018  - 

Come raggiugere il sito: dal centro abitato di Vasto Procedi in direzione sud da Via S. Michele verso Vicolo dei 
Pioppi per circa 280 m, Continua su  Via Luigi Cardone per circa 1,0 km e Svolta a sinistra, prendere SP181 
(indicazioni per Palmoli /Bari/S. Salvo) per circa 100 m, poi svolta a sinistra . 
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SCHEDA OPERATIVA 
 
Regione: ABRUZZO 
Titolo intervento: Vasto (CH) – località Lota  
ESPUNTA : VII  SEMESTRE 2018 – con f.n. 000361 -P- 26.10.2018  del PCM – Dip- Pol. Europee 
 

1 Titolo e tipologia discarica 
Vasto (CH)  
Discarica: rifiuti solidi urbani (RSU) 

2 Copertura finanziaria € 597.600,00 (fondi da Legge 147/2013) 

3 Oggetto dell’intervento 
MISP   
  

4 Localizzazione intervento località Lota 

5 Stato dell’intervento 
>Caratterizzazione ultimata  
>Lavori di MISP ultimati 

6 Descrizione dell’intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

messa in sicurezza del sito, consistente in una serie d’interventi descritti in dettaglio e 
comprendenti, tra la copertura del corpo rifiuti, opere di drenaggio e di canalizzazione 
delle acque, un sistema di raccolta del percolato e una rete di monitoraggio delle acque 
sotterranee tramite piezometri.. Gli interventi di messa in sicurezza hanno prodotto 
risultati positivi, confermati dal fatto che i contaminanti di origine antropica, come gli 
idrocarburi, inizialmente presenti in concentrazioni superiori alle soglie di 
contaminazione, risultano assenti nelle analisi effettuate nel corso del monitoraggio 
successivo agli interventi di messa in sicurezza. Per quanto riguarda gli altri parametri in 
eccesso, il nichel è presente in tutti i campioni prelevati, anche a monte della discarica, 
con concentrazioni leggermente superiori o prossime alle concentrazioni soglia di 
contaminazione. Peraltro, l’andamento altalenante dei valori ottenuti nelle campagne di 
monitoraggio, associato al fatto che tale elemento risulta presente anche a monte della 
discarica permette di ipotizzare che la contaminazione da nichel non provenga dal corpo 
della discarica. D’altra parte, i superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione 
registrati per manganese e solfati costituiscono, come nel caso della discarica sub 1), 
valori di fondo naturali, come tali riconducibili alla composizione chimica del substrato 
del sito 

7 Risultati attesi Bonifica ed isolamento delle fonti inquinanti 

8 Indicatori di realizzazione e risultato / 

9 
Modalità previste per l’attivazione del 
cantiere (procedure di affidamento 
lavori/servizi) 

/  

10 Progettazione disponibile per l’avvio 
dell’affidamento 

/ 

11 Soggetto attuatore  Comune 

12 Responsabile del procedimento (RUP) RUP – Ing. Francesca GIZARELLI 

13 Supporto tecnico richiesto Consulenza tecnica, giuridica e  finanziaria 

14 ESPUNZIONE  Espunta VII semestralità 02 Giugno 2018 

15 Importo di spesa programmato 
inizialmente  

15 
bis Importo di spesa rimodulato  

16 Importo di spesa finale  
 

17 

Principali criticità riscontrate nelle 
attività di sanificazione ambientale 
(caratterizzazione, Bonifica o messa in 
sicurezza) ai fini dell’espunzione dalla 
procedura del sito in oggetto 
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Altre informazioni inerenti il sito: 
irregolarità amministrative o di 
procedimento, annotazioni significative, 
appunti info-investigativi di rilievo, 
fattispecie di reato riscontrati. 

 

 
CRONOSTORIA ATTIVITA’: 
 

ü 22.11.2017 Roma – inserita nella Delibera del Consiglio dei Ministri del 22 novembre (DPCM) con cui sono state 
assegnate al Commissario straordinario per le bonifiche ulteriori 22 discariche sul territorio nazionale.   

ü 06.12.2017  Roma – riunione presso la sede del Commissario  (Direttore dell’ARTA Abruzzo e rappresentanti Regione) 
per programmare l’attività dell’anno 2018 anche alla luce dell’assegnazione degli ulteriori siti. 

ü 18.12.2017 Pescara – riunione operativa presso la sede della Regione dell’ARTA (PE) per acquisizione documentazione 
per effettuazione dei lavori. 

ü 01.03.2018 - squadra sopraluoghi per redigere fascicolo fotografico, recupero documentazione amministrativo-contabile 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale nonché, contatti con Comando Stazione Carabinieri Forestali di Vasto. 

ü 22.03.2018 – Pescara, incontro con Direttore Arta (Abbruzzo) al fine di avviare azioni sinergiche per l’espunzione dei 
siti abusivi dalla procedura di infrazione e fare un punto di situazione chiaro e conciso sulle problematiche da affrontare.  

ü 04.04.2018 – Pescara, incontro con Regione Abruzzo (dott. Orlando), Comune (RUP Gizzarelli Francesca), ARTA distretto 
di San Salvo (dirigente Giovanna Mancinelli e Tecnico Tiziano Marcelli). Il Comune sta sistemando l’accesso in alcuni 
specifici punti della ex discarica, per renderlo nuovamente carrabile, ed effettuare ulteriori campionamenti 
(calendarizzato per il 19 aprile) volti a verificare che non vi sia alcun superamento di concentrazione soglia di 
contaminazione e/o di rischio.   

ü 05.04.2018 sopralluogo visivo del sito – realizzata buona recinzione e robusto cancello. Vasca 1 già presente e pronta ad 
essere collegata alla vasca 2 (progetto da rendere operativo a breve termine). 
Pompe funzionanti.  

ü 17.05.2018 Roma – riunione presso il Ministero dell’Ambiente  al fine di produrre gli atti per la stesura del fascicolo di 
espunzione del sito. 

ü 21.05.2018 Roma – riunione con il Comune e la Regione  presso il Ministero dell’Ambiente per verificare l’incartamento 
da produrre.  

ü 29.05.2018 Roma - riunione presso il Ministero dell’Ambiente con la Struttura di missione del Dipartimento politiche 
Europee presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di verificare gli atti amministrativi necessari per  la 
redazione del dossier di regolarizzazione del sito.  

ü 31.05.2018 Roma - determina commissariale n.39  del 31.05.2018.  
ü 31.05.2018 Roma avvio dell’iter-burocratico al fine di portare in espunzione il sito nella VII semestralità (giugno 2018). 

Invio documentazione alla Presidenza Del Consiglio dei Ministri – Struttura di Missione infrazioni Europee, al fine di 
sottoporla alla valutazione della Commissione Europea. 

ü 02.07.2018 Incontro con il Prefetto di Chieti al fine di coordinare operazioni finalizzate al contrasto di eventi mafiosi, 
infiltrazioni della criminalità organizzata sulle procedure di gara, analisi dei contesti operativi, supervisione delle aeree 
limitrofe alle discariche nonché accertamento ed ispezione delle ditte operanti.  

ü 29.10.2018 – f.n. DPE 0000361 -P-26.10.2018  con cui è stata comunicata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le Politiche Europee l’Espunzione dalla procedura di infrazione del sito in oggetto. Questa è la 
motivazione: “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli 
interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 39 
del31.05.2018 e i relativi allegati) attesta che, le analisi effettuate in fase di caratterizzazione e di analisi di rischio hanno 
rilevato l’esistenza di una contaminazione nelle acque sotterrane, con superamenti delle concentrazioni soglia di 
contaminazione per i parametri manganese, nitriti, nichel, solfati, boro, idrocarburi e ione ammonio.  Di conseguenza, le 
Autorità competenti hanno disposto la messa in sicurezza del sito, consistente in una serie d’interventi descritti in dettaglio 
e comprendenti, tra la copertura del corpo rifiuti, opere di drenaggio e di canalizzazione delle acque, un sistema di 
raccolta del percolato e una rete di monitoraggio delle acque sotterranee tramite piezometri. La regolare esecuzione dei 
lavori è stata attestata dal verbale di visita e dalla relazione di certificazione del collaudo. Gli interventi di messa in 
sicurezza hanno prodotto risultati positivi, confermati dal fatto che i contaminanti di origine antropica, come gli 
idrocarburi, inizialmente presenti in concentrazioni superiori alle soglie di contaminazione, risultano assenti nelle analisi 
effettuate nel corso del monitoraggio successivo agli interventi di messa in sicurezza. Per quanto riguarda gli altri 
parametri in eccesso, il nichel è presente in tutti i campioni prelevati, anche a monte della discarica, con concentrazioni 
leggermente superiori o prossime alle concentrazioni soglia di contaminazione. Peraltro, l’andamento altalenante dei 
valori ottenuti nelle campagne di monitoraggio, associato al fatto che tale elemento risulta presente anche a monte della 
discarica permette di ipotizzare che la contaminazione da nichel non provenga dal corpo della discarica. D’altra parte, i 
superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione registrati per manganese e solfati costituiscono, come nel caso 
della discarica sub 1), valori di fondo naturali, come tali riconducibili alla composizione chimica del substrato del sito.”  
Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa 
discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   
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SCHEDA TERRITORIALE 
 

SAN VALENTINO IN PENNE (PE) 
Località  Colle Freddo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Penne (Pònne in dialetto locale) è un comune italiano di 14.166 abitanti della provincia di 
Pescara in Abruzzo. Dal 2012 la città di Penne è stata ammessa nel club dei Borghi più belli d'Italia. 
Città pre-romana, Penne sorge in una zona la cui frequentazione da parte dell'uomo risale almeno 
al Neolitico Medio; fu antica capitale della popolazione italica dei Vestini, e nota ai romani come 
Pinna Vestinorum.  
 
Provincia: Pescara Coordinate: 42°27′ N 13°55′E Altitudine: 438 m s.l.m. Superficie: 91,20 km2 
Densità ab.: 155,16 ab./km2 Frazioni: Barricelle, Casale, Collanto, Colle Stella, Colle Maggio, 
Colle Formica, Colletrotta, Pagliari, Roccafinaadamo, Teto, Villa Degna. Area: submontana  
Classificazione sismica: zona 2 (rischio medio-alta) Aree Naturali limitrofe: Valli del Fiume Tavo 
e Fino, Monti della Laga, Comunità montana Vestina. 
 
Territorio: Penne è uno dei centri più importanti dell'Area Vestina situato ad uguale distanza tra 
il mare Adriatico ed il Gran Sasso d'Italia; si presenta come la naturale porta di accesso al Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga attraverso la Riserva Naturale “Lago di Penne”. La 
cittadina è inoltre il centro principale della Comunità montana Vestina di cui ha ospitato la sede per 
molti anni. Cittadina dell'Abruzzo adriatico, Penne sorge in posizione collinare fra le valli dei 
fiumi Tavo e Fino. Il suo territorio si estende su una superficie di 91,20 km, che lo rendono il 
tredicesimo comune abruzzese per estensione territoriale[6]. Essa dista da Pescara 31 km, 
da Chieti 35 km e da Teramo 67 km. Per quanto riguarda i comuni limitrofi dista da Loreto Aprutino 
7 km, Collecorvino 9 km, Picciano 12 km, Montesilvano23 km, Cappelle sul Tavo 17 km, Elice 
16 km, Farindola 14 km, Montebello di Bertona 12 km, Pianella 18 km, Cepagatti 24 km, Città 
Sant'Angelo 25 km, Atri 30 km. Il clima di Penne beneficia degli influssi di origine marina 
(distanza dal mare Adriatico di circa 20 km), ma al contempo risente dell'influenza del Gran Sasso 
d'Italia.  
. 
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SCHEDA FOSSIR 
 

 

 

Localizzazione del sito di smaltimento illecito di rifiuti 
Progressivo oggetto: 4289 
Regione : ABRUZZO Provincia : PESCARA 
Comune : PENNE Località : Colle Freddo 
Coordinate UTM Est : 413096.96 Coordinate UTM Nord :               4702914.41  

 
Dati primari del sito 
Tipologia di sito :   Discarica (secondo normativa vigente)  

 
Informazioni utili per raggiungere il sito 
Come raggiungere il Da Penne si prende la strada per Teramo, dopo Km 4 si gira a destra, si 
prosegue per m.100, infine a sinistra per Km 2,5 
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SCHEDA OPERATIVA 
 
Regione: ABRUZZO 
Titolo intervento: Penne (PE) – località Colle Freddo    
Espunzione: nell’ottava semestralità di infrazione del dicembre 2018 con f.n. DPE 0000740 -P- del 
19.04.2019   
 

1 Titolo e tipologia discarica 
Penne (PE)  
Discarica: rifiuti solidi urbani (RSU) 

2 Copertura finanziaria € 1.701.000,00 (fondi PAR FSC ABRUZZO 2007/2013) 

3 Oggetto dell’intervento 
MISP   
  

4 Localizzazione intervento località Colle Freddo  

5 Stato dell’intervento 
• Contraddittorio con Arta (effettuato in data 30/11/2017) 
• Effettuata MISP  
• Effettuata Caratterizzazione 

6 Descrizione dell’intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

Gli interventi di messa in sicurezza hanno prodotto risultati positivi, confermati dai risultati dei 
campionamenti effettuati successivamente agli interventi di bonifica, da cui risulta che la maggior parte 
dei contaminanti sono attualmente al di sotto delle soglie di contaminazione. I superamenti dei valori di 
manganese e boro, registrati sia nei piezometri a monte che in quelli a valle, essendo stati rinvenuti in 
molti acquiferi della Regione Abruzzo, sono attribuibili a cause naturali, cioè sono riconducibili alla 
composizione chimica del substrato geologico del sito. L’unico parametro presente in concentrazione 
superiori alle soglie di contaminazioni è il Nichel, il cui valore risulta dimezzato nel periodo tra il 
primo e il secondo campionamento, avvenuti entrambi nel settembre 2017. L’ultimo campionamento 
effettuato nel luglio 2018 ha dato risultati inferiori al limite di legge. 

7 Risultati attesi MISP  

8 Indicatori di realizzazione e risultato 
Monitoraggio con verifica trend in decrescita per i 
contaminanti  

9 
Modalità previste per l’attivazione del 
cantiere (procedure di affidamento 
lavori/servizi) 

/ 

10 Progettazione disponibile per l’avvio 
dell’affidamento 

/ 

11 Soggetto attuatore  Comune 

12 Responsabile del procedimento (RUP) RUP – Ing. Piero Antonacci 

13 Supporto tecnico richiesto Consulenza tecnica, giuridica e  finanziaria 

14 ESPUNZIONE PRESUNTA VIII semestralità - Dicembre 2018 

15 Importo di spesa programmato 
inizialmente 

 
 

15 
bis Importo di spesa rimodulato  

 

16 Importo di spesa finale  
 

17 

Principali criticità riscontrate nelle 
attività di sanificazione ambientale 
(caratterizzazione, Bonifica o messa in 
sicurezza) ai fini dell’espunzione dalla 
procedura del sito in oggetto 

 

18 

Altre informazioni inerenti il sito: 
irregolarità amministrative o di 
procedimento, annotazioni significative, 
appunti info-investigativi di rilievo, 
fattispecie di reato riscontrati. 

 

 
 

  

 

CRONOSTORIA ATTIVITA’: 
 

ü 22.11.2017 Roma – inserita nella Delibera del Consiglio dei Ministri del 22 novembre (DPCM) con cui sono state 
assegnate al Commissario straordinario per le bonifiche ulteriori 22 discariche sul territorio nazionale.   

ü 06.12.2017 Roma  – riunione presso la sede del Commissario  (Direttore dell’ARTA Abruzzo e rappresentanti Regione) 
per programmare l’attività dell’anno 2018 anche alla luce dell’assegnazione degli ulteriori siti. 

ü 22.03.2018 – Pescara, incontro con Direttore Arta (Abbruzzo) al fine di avviare azioni sinergiche per l’espunzione dei siti 
abusivi dalla procedura di infrazione e fare un punto di situazione chiaro e conciso sulle problematiche da affrontare. E’ 
emerso che il tubo della vasca di percolato ha subito una foratura, per cui il percolato stesso pare essere fuoriuscito. 

ü 12.04.2018 sito - sopralluogo, unitamente a personale ARTA, tecnico-operativo per visionare lo stato del sito di discarica 
ed acquisire informazioni utili ai fascicoli di bonifica.  

ü 06.04.2018: Squadra sopraluoghi, per redigere fascicolo fotografico, recupero documentazione amministrativo-contabile 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale nonché, contatti e Sopralluogo in collaborazione con personale del Comando Stazione 
Carabinieri Forestali competente per territorio. 

ü 10.04.2018: Richiesta di autorizzazione da parte del Rup per effettuare spostamento piezometri, così come richiesto da 
Arta a seguito di sopralluogo.  

ü 16.04.2018: Autorizzazione concessa da parte dell’ufficio del Commissario, avvalendosi delle somme ricomprese nel 
quadro economico di perizia alla voce “economie”. 

ü 19.04.2018 Sopralluogo sul sito della discarica unitamente ad ARTA (Abruzzo), riunione esplorativa/informativa con i 
referenti del Comune (RUP e DL), nonché ditta, al fine di analizzare le condizione in cui dare l’avvio alle fasi 
operative/esecutive. Si è stabilito di effettuare ulteriori n. 2 piezometri esplorativi sulla falda entro il 20 maggio. 

ü 16.05.2018 Pescara – Incontro con il Prefetto per  uniformare il protocollo di legalità adattandolo alle risultanze locali ed al 
fine di comporre una visione strategica sulle operativa dei siti,  rendendolo un necessario supporto alle attività pratiche da 
porre in essere. 

ü 18.05.2018 affidati alla ditta DECO spa i lavori di effettuazione ulteriori 2 piezometri.  
ü 31.05.2018 sito- Collaudo finale dei lavori effettuato dal comune. Inoltre si sono realizzati i piezometri prescritti da Arta, 

sono in corso i campionamenti del terreno in contradditorio. 
ü 10.07.2018 Roma – riunione esplorativa in house propedeutica al computo delle lavorazioni e alla valutazione della 

situazione operativa per gli interventi di bonifica e MISP al fine  di portare in espunzione la discarica alla prossima 
semestralità (VIII semestralità – dicembre 2018) 

ü 18.07.2018 Pescara – riunione presso sede ARTA in cui si prende atto dei lavori di MISP ultimati e collaudati da parte del 
Comune. Fissata nella data del 24.07.2018 il prossimo campionamento sui 2 piezometri, recentemente installati al di fuori 
del perimetro di ex discarica e a valle della stessa, volti a verificare gli effetti dell’intervento di MISP. Chiariti i tempi e le 
modalità delle previste liquidazioni finanziarie da parte della Regione nei confronti del Comune.  

ü 12.09.2018 contatti con il Rup del Comune affinché invii all’Ufficio del Commissario i risultati analitici degli ultimi 
campionamenti effettuati sui piezometri e con Arta affinché assicuri celerità nell’eseguire la validazione dei dati analitici 
citati (forse un solo superamento di Manganese, comunque trend in decrescita rispetto ai precedenti prelievi e forse entro i 
parametri regionali).  

ü 02.10.2018 Roma riunione con la Struttura di Missione infrazioni Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri al 
fine di uniformare le condotte e gli iter amministrativi previsti per i dossier di espunzione.   

ü 08.10.2018 – contatti con il Rup per predisposizione documentazione utile alla richiesta di Espunzione dalla procedura di 
infrazione.  

ü 17.10.2018 – incontro presso sede Arta Chieti tra personale Arta, Comune di Penne e geologo (tecnico) incaricato dal 
Comune per effettuare valutazioni tecniche in merito alle risultanze dei campionamenti effettuati sugli ultimi due 
piezometri  

ü 22.10.2018 Roma – riunione presso la il Ministero dell’Ambiente  al fine di verificare gli atti da  produrre per la stesura del 
fascicolo di espunzione del sito. 

ü 25.10.2018 Roma – riunione presso la PCM – struttura di missione infrazioni Europee   per esaminare l’incartamento da 
fornire alla Commissione UE.  

ü 29.10.2018 – sopralluogo presso sito di ex discarica di Penne con personale Arta, Comune, ditta, Ufficio del Commissario 
Straordinario  

ü 20.11.2018 Roma - riunione presso la Struttura di missione del Dipartimento politiche Europee presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri al fine di verificare gli atti amministrativi del dossier di regolarizzazione del sito.  

ü 28.11.2018 Roma - determina commissariale n. 77 del 28.11.2018.  
ü 03.12.2018 Roma avvio dell’iter-burocratico al fine di portare in espunzione il sito nella VIII semestralità (dicembre 2018). 

Invio documentazione da parte della Presidenza Del Consiglio dei Ministri – Struttura di Missione infrazioni Europee, al 
fine di sottoporla alla valutazione della Commissione Europea. invio diretto alla Commissione Ue per il tramite 
dell’Ambasciata Italiana presso Bruxelles. 

ü 19.04.2019 – f.n. DPE 0000740 -P- del 19.04.2019  con cui è stata comunicata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le Politiche Europee l’Espunzione dalla procedura di infrazione del sito in oggetto. Questa è la 
motivazione: “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli 
interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 77 
del 28.11.2018 e i relativi allegati) attesta che, le analisi effettuate in fase di caratterizzazione e di analisi di rischio hanno 
rivelato l’esistenza di una contaminazione nelle acque sotterrane, con superamenti delle concentrazioni soglia di 
contaminazione per i parametri manganese, ferro, nichel, solfati, idrocarburi totali e ione ammonio. Di conseguenza, le 
Autorità competenti hanno disposto la messa in sicurezza  del sito, consistente in una serie d’intervento descritti in 
dettaglio e comprendenti, tra gli altri, la copertura del corpo rifiuti con  capping superficiale, opere di drenaggio e di 
canalizzazione delle acque meteoriche, un sistema di raccolta del percolato e una rete di monitoraggio delle acque 
sotterranee tramite piezometri. La regolare esecuzione dei lavori è stata attestata dal verbale di visita e dalla relazione di 
certificazione del collaudo. Gli interventi di messa in sicurezza hanno prodotto risultati positivi, confermati dai risultati 
dei campionamenti effettuati successivamente agli interventi di bonifica, da cui risulta che la maggior parte dei 
contaminanti sono attualmente al di sotto delle soglie di contaminazione. I superamenti dei valori di manganese e boro, 
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registrati sia nei piezometri a monte che in quelli a valle, essendo stati rinvenuti in molti acquiferi della Regione Abruzzo, 
sono attribuibili a cause naturali, cioè sono riconducibili alla composizione chimica del substrato geologico del sito. 
L’unico parametro presente in concentrazione superiori alle soglie di contaminizioni è il Nichel, il cui valore risulta 
dimezzato nel periodo tra il primo e il secondo campionamento, avvenuti entrambi nel settembre 2017. L’ultimo 
campionamento effettuato nel luglio 2018 ha dato risultati inferiori al limite di legge. Pertanto, sulla base delle 
informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata 
regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque dovuta 
alcuna penalità.   

ü 25.06.2019  visita in discarica per verificare e analizzare gli esiti delle lavorazioni eseguite 
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